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Continua a essere aspra la lunga vigilia olimpica 

Il governo vorrebbe i Giochi 
senza inni e senza ••• atleti 

Fino a questo momento 51 Comitati olimpici nazionali hanno aderito, mentre In 
38 si sono espressi in favore del boicottaggio - Un comunicato emesso dalTUisp 
Con 1* edizione del 1968, 

Città del Messico — dopo che 
nel '38 11 regime nazista le 
utilizzò per fini politici e di 
propaganda — le Olimpiadi 
moderne hanno cominciato a 
vivere In guai uno più gros­
so del precedente. Tutti ri­
cordano la tragedia di Piaz­
za delle Tre Culture a Città 
del Messico, il sangue di Mo­
naco, 11 boicottaggio dei Pae­
si africani quattro anni fa. 
Il tormento che ha accompa­
gnato — e ancora accompa­
gna — la vigilia del Giochi di 
Mosca è storia di oggi, colma 
le pagine del giornali e l no­
tiziari televisivi. E' oggetto 
di Indagini, di inchieste, di 
innumerevoli interviste e di 
dibattiti in ogni parte d'Ita­
lia. Il « no y> del governo e il 
« si » del Coni hanno dise­
gnato una grave spaccatura 
che sarebbe auspicabile fos­
se risolta dal buon senso. 
Non serve a niente discutere 
di autonomia e ammetterla e 
poi arrabbiarsi sa l'autono­
mia decide. 

Iia vigilia tormentata ri­
schia di trasformarsi In una 
rissa terribile che gli atleti 
pagheranno a prezzi Inaudi­
ti. Il « si » del Coni l'altro 
giorno ha messo in crisi 1 
militari e ieri gli atleti stu­
denti. E se si pensa che il 
cento per cento degli atleti 
sono militari o studenti è fa­
cile Immaginare quanto esi­
le sia stato quel sofferto «sì» 
espresso dal parlamento dello 
sport. 

E" fresca la notizia che 11 
ministero della Pubblica 
Istruzione ha deciso «di non 
aderire alla richiesta del 
CONI di istituire una sessio­
ne straordinaria di esami di 
maturità, a settembre, riser­
vata agli atleti impegnati in 
gare olimpiche ». Il ministero 

SARA SIMEONI in allenamento: servirà s qualcosa? 

riferisce. Inoltre, che « net-
suna particolare agevolazio­
ne sarà concessa a docenti e 
studenti che intendessero 
partecipare alle Olimpiadi di 
Mosca in qualità di atleti o 
di tecnici federali». 

La notizia si illustra da so­
la: è di una gravità eccezio­
nale. Il governo ha premuto 
sul Coni sbandierandone la 
autonomia. Ma si teneva 
pronto a tirare fuori dal ci­
lindro le più Impensabili ri­
torsioni. 

Lo sport ha sempre lamen­
tato il disinteresse del politi­
ci. Ha lamentato 11 fatto che 
lo Stato riceva ogni anno 
100 miliardi senza tirar fuo­
ri una lira. E si è battuto 
per garantire agli atleti stu­
denti agevolazioni che per­
mettessero loro di conciliare 

lo sport di alto livello con 
lo studio. Lo sport, con fatica 
inaudita, era riuscito a vin­
cere la battaglia ottenendo 
distacchi, leggine, permessi. 

Al governo resta ancora 
una cosa da fare, visto che 
ha deciso di Imboccare la 
strada della ritorsione — e 
quindi della violenza —: In­
timare alle Industrie di la­
sciar perdere lo sport. A quel 
punto la distruzione sarà 
completa. 

L'amarezza degli sportivi, 
degli atleti, dei tecnici e del 
dirigenti è infinita. Fulvio 
Zorn. l'ottimo specialista az­
zurro dei 400 ostacoli, sul 
prato dello stadio dì Formia 
confessava: «Non so se ho 
fatto bene a sciupare il mio 
tempo con l'atletica. Mi man­
cano otto esami e poi avrò 

la laurea in chimica. Se non 
avessi lavorato tanto con la 
tuta e in pista, forse sarei già 
laureato*. E nelle sue condi­
zioni ce ne sono cento. Adesso 
sanno che non avranno ses­
sioni straordinarie di esami. 
che non avranno distacchi, 
che saranno considerati degli 
Htudentl oziosi. 

E il buonsenso, direte? Olà, 
11 buonsenso. Qui ai fa 
la guerra attraverso le pa­
role e 1 comunicati, ma sulla 
pelle degli atleti. E tutto ciò 
per una Olimpiade, che do­
vrebbe essere argomento e 
momento di pace e di disten­
sione. 

Il CONI ha detto « sì » per­
ché non poteva fare diversa­
mente. Se avesse detto « no » 
avrebbe abdicato alla fun­
zione fondamentale che ne 
giustifica 1 ' esistenza. Do­
vrebbe essere facile capirlo. 
Ha rinunciato al tricolore e 
a « Fratelli d'Italia ». Per far 
contento il governo dovrebbe 
rinunciare anche agli atleti. 

Sul fronti della partecipa­
zione e del boicottaggio la 
situazione è la seguente: 51 
Comitati olimpici hanno detto 
«sì». 38 hanno detto «no» ; 
di 55 non si hanno notizie. 

L'TJESP. Unione italiana 
sport popolare, si complace 
con il CONI. « L'iscrizione de­
gli atleti ai Giochi — è detto 
in un suo comunicato — rap-
presenta un atto a favore 
delta distensione ed è una 
manifestazione di fiducia che 
nelle prossime settimane si 
determinino le condizioni che 
rendano possibile la caduta 
di quelle limitazioni previ­
ste nella stessa decisione del 
CONI ». LTJTSP chiede al go­
verno di non discriminare gli 
atleti militari. 

Remo Musumeci 

L'impennata rosa di Hinault ha intimorito un po' tutti 

Davvero il Giro è già finito? 
Rispondono Moser e Saronni 
Ieri tonificante riposo all'Elba, oggi un circuito di 126 km. attorno all'isola 

Dal nostro inviato 
PORTOFERKAiO — Il Giro 
d'Italia incontra un po' di so­
le arrìsola d'Elba nove per 
oggi è in programma una 
tappa in circuito di 126 chi­
lometri che dovrebbe essere 
qualcosa di più di una 
« kermesse » poiché andando 
da Rio Marina a Portoferraio 
il tracciato è una sequenza di 
cocuzzoli. Intanto ieri la ca­
rovana ha osservato l'unica 
giornata di riposo specchian­
dosi nelle azzurre acque del 
Tirreno. Molte squadre e 
molti corridori sono però 
rimasti nel continente e cosi 
i cronisti hanno dovuto far 
la spola per sentire questo e 
quello, per avere un quadro 
della situazione dalla viva 
voce dei protagonisti. Ma co­
sa c'era da sentire, cosa c'era 
da verificare? 

Scontata la prudenza di 
Hinault il quale, pur tran­
quillo. si guarda bene dal di­
re di aver già vinto il Giro, 
scontati i commenti di Moser 
e Saronni dopo la batosta di 
Pisa: entrambi hanno davanti 
una strada cosparsa più di 
spine che di rose e al mo­
mento non possono sorridere. 
L'unico che si dichiara sod­
disfatto è Knudsen. un nor­
vegese dal faccione rubicon­
do: gli piace il vino e non 
l'ha mai nascosto. Anche un 
altro nordico, Jorsen Marcus-
sen, è felice: l'inaspettato 
successo riportato nella cro­
nometro di martedì gli ren­
derà parecchi ingaggi e quin­
di un bel po' di quattrini. 
t: E* il danese che ha sconfit­
to il grande Hinault in una 
tappa del Giro ». grideranno 
si microfono gli imbonitori 
delle varie riunioni e tutti 
avranno ormai scordato il 
perché e per come Marcus-
sen s'è imposto, cioè il van­
taggio ricavato da un clima 
decisamente favorevole ri­
spetto a quello che ha osta­
colato la cavalcata dei cam­
pioni. 

• La e maglia rosa » H INAULT (al centro) a tavola con i 
suoi e scudieri » durante il riposo all'isola d'Elba. j 

Dunque, Moser e Saronni 
si sono già arresi? Forse si. 
forse no. Sicuramente essi 
hanno avvertito la potenza e 
la maestria di Hinault. I 
mezzi e l'intelligenza di cui 
dispone il francese, ma sa­
rebbe grave se nel loro Inti­
mo non covassero propositi 
di riscossa, se avessero am­
mainato la bandiera a dicias­
sette tappe dalla conclusione: 
oltretutto tradirebbero l'a­
spettativa dei tifosi, verreb­
bero meno al dovere che un 
professionista ha nei con­
fronti del pubblico che lo 
sostiene. Certo, finora Moser 
e Saronni hanno principal­
mente badato a difendere il 
loro prestigio di casa invece 
di pensare al problema dei 
problemi e in tal modo han­
no favorito Hinault. Il pro­
blema dei -problemi doveva 
indurre i due italiani a ra­
gionare nelle corse che pre­
cedevano la prova individuale 
da Pontedera a Pisa e. inve­
ce. si sono beccati nelle vola­
te sprecando energìe prezio­

se. Ben sapevano della bra­
vura di Hinault nella specia­
lità del cronometro e non a-
vendo tenuto conto di questo 
fattore probabilmente hanno 
subito danni superiori al 
previsto. 

Insomma, l'inizio del Giro 
è decisamente negativo per 
Moser e Saronni. In partico­
lare per Saronni che lo scor­
so anno proprio nelle cro­
nometro aveva ottenuto risul­
tati clamorosi, vedi San Ma­
rino e vedi la trionfale chiu­
sura dì Milano. E allora il 
Saronni del 1980 non è il Sa­
ronni del 1979? Sicuramente 
Saronni è meno brillante, è 
più responsabilizzato dal fat­
to di essere partito con l'o­
biettivo di aggiudicarsi il Gi­
ro per la seconda volta. Per 
Moser la questione è diversa. 
Francesco il Giro non l*ha 
mai vinto e in un certo senso 
egli sta giocando d'azzardo. 
sta tentando di sovvertire un 
pronostico che lo vuole per­
dente per le sue debolezze 
sulle strade che vanno in sa-

Al Foro Italico Panatta eliminato da Gottfried 

Un «ragazzino» fa fuori Gerulaitis 
E' il sedicenne francese Tulasne, recente vincitore del « Bonfiglio » 

ROMA — Una a*©*» sorpresa 
• due dispiaceri per il pubblico 
romano nel secondo turno dei 
/ tXXVTI Intemazionali d'Italia di 
tennis al Foro Italico: Inori Cern­
it i t i* , fuori Panatta, ritiro per 
infortunio di Cene Mayer. 

A eliminare l'americano, testa 
di serie n. 2 del torneo, i stato 
il • ragazzino » francese (16 ai»-
ni) Thierry Tulasne, recentissimo 
vincitore del Trofeo Bonlialìo. 
Inutile dire che si tratta di una 
supersorpresa. L'americano non ha 
fatto neppure in tempo a capire 
cosa stesse succedendo • ha per­
so in due rapidissimi set. 6 / 3 , 
6 / 3 il risultato, malgrado l'insi­
stenza di Vitas a cercare il ro­
vescio dell'avversario: ogni volta 
che il francese riusciva a colpir* 
di dritto chiudeva il punto con 
puntualità impressionante. 

Il povero Mayer, Invece, lesta 
dì serie n. 3, si a dovuto arren­
der* dopo appena due fiochi del­

l'incontro con McNamara: Il «olito 
guaio al piede, eh* f i * l'anno 
scorso gli costò qui a Roma la 
semifinale, lo ha costretto a desi­
stere • ad abbandonar* triste­
mente il terreno. Nessona sor­
presa, Invece, fra Panatta • Gott­
fried. I l biondo di Baltimora, 
numero 28 della classifica ATP e 
testa di serie n. 12 del torneo, 
ha sempre avuto in mano l'in­
contro. Adriano, perso 6 / 2 il 
primo set. ha tentato di svegliarsi 
nel secondo, ottenendo il break 
sull'uno-psri e andando a con­
durr* per 3 -1 . Sul 3-2 per Adriano 
si e giocato in pratica il «aro* 
decisivo. Per 5 volte Panatta 
annullava il vantaggio di Gottfried 
• per due volte vedeva annullato 
il proprio. Alla line la spuntava lo 
statunitense eh* chiudeva poi con 
assoluta facilità (C /3 In pochi 
minuti) l'incontro. 

Nella meli alta del tabellone 
continua invoca l'avanzata di V i i * * 

( 6 / 1 , 6 / 2 mi Aabona) • «H 
L*ndl ( 4 / 6 , 6 / 4 , 6 / 2 a ft*4*l). 
BarazTutti non ho faticato. pie di 
tanto conti* lo spagool* VbKOino 
( 6 / 3 . 6 / 0 ) , ma è atta*» ad—se 
do ira Ufficila iio**taw * © • * • H 
dteflo GildMMlster. Visi* lo ca­
ratteristica» dei rtu*> (motoristi * 
• terricoli a ) éon tb ie aacif-M amo 
di quegli incontri con scambi eh* 

durano mezz'or* san*. 

Più *p«ttacoiari ai moonctano 
Invece quello fra Tulasna a SaaM, 
eh* dovrà dir* s« tu vara alari* 
quella del francese contro Con» 
•altra, • quello fra Gottfried o 
Landl, du* giocatori ebo aaaaoo 
il gioco d'attacco. Vile» * atta** 
dall'americano PHstur, una di oajol 
tipi dal • braccio potanta » ebo 
.«ava solchi nella mollo forra del 
F«.~ Italico. 

llta. B teniamo ben presente 
che il rivale da battere ai 
chiama Hinault, un corridore 
che ancora oggi pochi cono­
scono profondamente. 

Due anni fa, di ritorno' dal­
la Spagna, Alfredo Martini 
disse: «Ho visto un francese 
che farà grandi cose. S'è im­
posto nella Vuelta con azioni 
che appartengono al bagaglio 
dei veri campioni. Presto 
riascolteremo la sua musica, 
Non i mai stanco, ha il 
grosso beneficio del recupero 
immediato, i un elemento 
completo, si chiama Bernard 
Hinault...*. 
' Nella medesima stagione, il 
francese s'aggiudicava il 
Tour, l'anno seguente faceva 
il « bis » nello scenario del 
Campi Elisi e 11 vostro cro­
nista di ritorno da Parigi a-
veva un bel spiegare di quale 
pasta - è fatto Bernard, di 
quali mezzi dispone: chi in­
terrogava rimaneva dell'opi­
nione che il dominio di Hi­
nault era in buona parte do­
vuto all'assenza degli italiani, 
ad un elenco di partecipanti 
piuttosto limitato. Il Giro di 
Lombardia, quella lunga fuga 
con Contini, quella prestigio­
sa vittoria sulle sponde del 
Lago di Como, un po' chiari­
va le idee degli increduli e 
adesso, per coloro che ancora 
dubitano, diremo quali sono 
gli obiettivi di Hinault: pri­
ma 11 Giro d'Italia, poi il 
Tour e subito dopo 11 cam­
pionato del mondo che si 
svolgerà in Francia a cavallo 
di un percorso che è stato 
scelto a misura del campione 
di casa. 

Questo Hinault vuole trop­
po? Può darsi, ma è anche 
vero che ha i numeri per reci­
tare ad alta voce. Ora è in 
testa alla classifica del Giro 
col morale del tenore che è 
coperto di applausi. Il suo 
nome spicca sul foglio rosa, 

i Knudsen lo insegue a 32". 
Moser lamenta un ritardo di 
54" e Saronni è settimo a 
2TJT*. Ma non bisogna arren­
dersi, come dicevamo, e l'in­
vito riguarda pure Contini. 
Baronchelli, Battaglin, Visen-
tini, Johansson. Beccla, tut t i 
coloro che non devono e non 
possono limitarsi al ruolo di 
paggetti e di comparse. 

L'itinerario del Giro offre 
agli avversari di Hinault la 
possibilità di cambiare le 
carte in tavola. Naturalmente 
è necessario abbandonare 1 
calcoli per mettere alla fru­
sta Hinaul e la sua squadra. 
Domani, da Castiglione della 
Pescaia ad Orvieto, potrebbe 
già essere un giorno di bat­
taglia, idem sabato da Orvie­
to a Fiuggi: sono due gare 
con percorsi tormentati, insi­
diosi. E verrà 11 caldo, ver­
ranno le montagne del Sud, 
gli arrivi in altura di Caropo-
tenese e Roccaraso, verranno 
le Dolomiti, quindi forza e 
coraggio perchè Hinault non 
è di ferro, perchè siamo lon­
tani dall'epilogo. perchè 
questa una storia che non 
può essere già terminata. 

Vogliamo sperare, vogliamo 
credere che 11 Giro sia anco­
ra • un - romanzo con cento 
segreti e mine episodi. Chi lo 
sfoglia deve rimanere sveglio 
fino all'ultima riga. 

f. dt f. Gino Sala 
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